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ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA PESCATORI SPORTIVI 

GORLA MAGGIORE 
 

REGOLAMENTO GARE TROTA LAGO  
 

 

Art. 1 – ESCHE 
 

Nelle gare di  Pesca alla Trota in Lago sono consentite solo le seguenti esche che devono essere allo 

stato naturale, senza alcun trattamento colorante  e  VIVE all’atto dell’innesco, fatta eccezione per il 

“caimano” (larva di tenebrionide  –  tenebrio molitor  -  zophobas morio) ammesso anche allo stato 

di muta, vivo o morto, ma senza alcun trattamento colorante e/o aromatizzante: 

 

-  vermi d'acqua e di terra; 

-  camola del miele;  

-  camola o tarma della farina;  

-  portasassi o portalegna (larva di friganea, nome scientifico caddis flies o sedges) 

-  plecotteri (larva della mosca della pietra o perla, nome scientifico: dinocras cephalotes). 

 

La pasturazione, sotto ogni forma, è sempre vietata. 

E’ vietato l’uso del polistirolo in ogni sua forma. 

E’ vietato detenere all’interno del Campo di Gara esche non permesse. 

 

IL CONCORRENTE SORPRESO A DETENERE O UTILIZZARE ESCHE VIETATE e/o CHE 

NON RIPSETTI LE NORME INDICATE, VERRÀ IMMEDIATAMENTE ESCLUSO DALLA 

GARA 

 

Art. 2 - ATTREZZI E AIUTO CONSENTITI 
 

Lunghezza massima delle canne, con o senza mulinello: 

 

¶ Seniores: m 7 

¶ Giovani: m 5 

 
Aiuto da parte di terzi: il concorrente può ricevere aiuto da parte di terzi esclusivamente durante il 

periodo di  riposo. 

 

Durante i turni di pesca è sempre vietato prestare o ricevere aiuto. Deroghe durante gli spostamenti, 

per problemi di salute o altro, possono essere concesse esclusivamente dal Giudice di Gara, che 

stabilisce, caso per caso, anche le modalità e i termini in cui l’aiuto può essere concesso. 

 

Art. 3- POSTO GARA, CAMPO GARA E SORTEGGIO 
 

Nelle gare disputate nei laghi deve essere rispettata una misura di circa m. 2,5 tra i concorrenti. 

 

I settori sono composti da un numero di 5 concorrenti per settore. 

 

OPERAZIONI PRELIMINARI: Le operazioni di sorteggio per l'assegnazione del numero di gara 

verrà fatto in modo assolutamente casuale alla presenza del Giudice di Gara nel luogo del raduno o 

sul campo gara. Nel caso in cui il numero di concorrenti iscritti o partecipanti sia divisibile per 5 i 

settori verranno automaticamente assegnati. 
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Nel caso in cui il numero di concorrenti iscritti o partecipanti non sia divisibile per 5 sarà costituito 

un settore tecnico. Per settore tecnico si intende il completare a 5 il numero dei concorrenti da 

classificare includendovi concorrenti di altro settore, purché contiguo e ciò al solo fine della 

classifica.  
Il settore tecnico sarà sempre il secondo settore. Per la stesura della classifica dei concorrenti di 

questo settore verranno sempre inclusi i concorrenti del primo settore (settore dal l al 5). 

 

Spostamenti: gli spostamenti sono determinati da appositi cartellini, distribuiti a ciascun 

concorrente dopo il sorteggio, con rotazione su tutte le postazioni indicate. 

 

 

Art. 4 – TEMPI DI PESCA E TURNI  
 

Il raduno è fissato per le ore 7,30    il sorteggio verrà effettuato entro le ore8,00 

(indipendentemente dalla presenza o meno di tutti i concorrenti). 

L’inizio delle gare è fissato per le ore 9,00 

 

I turni devono essere compatibili alla manifestazione e al lago, con tempo minimo di pesca di 60 

minuti. 

TABELLA DEI TEMPI CON RIPOPOLAMENTO: 8 TURNI 

 

 

 

Art. 5 - CONDOTTA DI GARA 
 

Ogni manifestazione ha inizio all’ora fissata per il raduno dei concorrenti ed ha termine alla fine 

della cerimonia di premiazione; durante questo periodo ogni concorrente ha obbligo 

 

1. di rispettare le disposizioni date dal Giudice di gara 

2. di sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare prima dell’inizio della gara e ad eventuali 
successivi accertamenti da parte del Giudice di gara 

3. di mantenere un contegno corretto verso gli altri concorrenti 

4. di mantenere un comportamento tale da non ostacolare l'azione di pesca di altri concorrenti 

5. di esercitare ogni azione di pesca con i piedi all'asciutto, tenendo conto che il recupero del pesce 

può essere effettuato anche con le mani o con quant'altro ritenuto opportuno, purchè il pesce sia 

allamato. L’eventualità che le mani, immesse in acqua per aiutarsi nel recupero del pesce 

aggianciato, si bagnino non può essere criterio per alcuna sanzione. Il pesce sganciatosi 

dall’amo e ricaduto all'asciutto è recuperabile. Nel caso di rottura o rovesciamento del 

contenitore dei pesci, può essere recuperato anche quello caduto in acqua, aiutandosi anche col 

guadino, purchè i piedi siano mantenuti all'asciutto  

6. di preavvertire il Giudice di gara quando, per qualsiasi motivo, ci si debba allontanare dal 

proprio posto di gara 

7. di trasportare personalmente il proprio pescato durante gli spostamenti 

8. di esplicare l'azione di pesca tra il picchetto con il proprio numero e quello successivo; 

ovviamente anche e il recupero del pescato deve avvenire all’interno dello spazio citato 

 

9. di usare una sola canna per volta (con o senza mulinello) armata di un solo amo terminale, 

tenendo conto che si possono tenere più canne di scorta armate, aperte ed innescate; tutta 

 1
a
 frazione di gara:  6 min.  7 min.  8 min.  9 min. 

  

 sosta (10 - 15 minuti) e  ripopolamento  

 

 2
 a
 frazione di gara:  6 min.  7 min.  8 min.  9 min. 
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l’attrezzatura (compreso il guadino) deve essere posizionata in modo da non sporgere sullo 

specchio d’acqua 

10. di slamare il pesce al momento della cattura e riporlo nell'apposito contenitore prima di 

continuare l'azione di pesca 

11. di contrassegnare come indicato dal Giudice di gara (taglio della coda), in quanto non valide, le 

prede rampinate cioè allamate al di fuori dell’apparato boccale 

12. di contrassegnare come indicato dal Giudice di gara (taglio della coda), in quanto non valide, le 

prede salpate dopo il segnale di fine turno o gara, cioè quelle catturate dopo che lo speaker ha 

chiamato “fuori le canne”. Si tenga conto che una trota estratta dall’acqua prima del segnale di 

fine turno o gara è considerata valida purchè non tocchi più l’acqua 

13. di contrassegnare come indicato dal Giudice di gara (taglio della coda), il pesce eventualmente 

allamato contemporaneamente da più concorrenti: lo stesso non è valido 

14. di utilizzare il guadino in modo strettamente personale, quindi non può essere dato nè ricevuto 

in prestito 

15. di consegnare il pescato pulito ed asciutto, usando gli appositi sacchetti forniti 

dall’organizzazione; in caso di necessità è consentito pulirlo con uno straccio, o quant’altro 

ritenuto opportuno 

 

Divieto 

 

16. di inserire tra la girella (o l’ultimo piombo) e l’amo alcunchè; il piombo, se in derivazione, non 

deve mai superare in lunghezza il finale su cui è attaccato l’amo 

17. di iniziare l’azione di pesca prima del segnale d’inizio turno 

18. di utilizzare qualsiasi attrezzo atto a recuperare pesce sganciatosi in aria e ricaduto in acqua 

19. di presentare all'atto di conta  e pesatura pesci che abbiano ami in bocca: nel caso non sono da 

considerarsi validi 

20. di consegnare il sacchetto vuoto (o di non consegnarlo affatto) quando si sono effettuate catture. 

Il concorrente che voglia abbandonare la gara prima del termine, o non possa presenziare alle 

operazioni di conta e pesatura deve semplicemente consegnare al Giudice di gara il sacchetto 

21. di tenere comportamenti e stipulare accordi tesi ad ottenere vantaggi illeciti per se o per altri 

concorrenti 

 

Art. 6 - CATTURE 
 

Le catture sono da considerarsi valide solo se effettuate allamando il pesce per la bocca. 

Le trote catturate, devono essere immediatamente, riposte nel contenitore, in modo che in qualsiasi 

momento sia consentito al Giudice di gara la verifica del pescato. 

Le trote catturate agganciando o recuperando parti di montature vaganti, sia proprie sia di 

altri concorrenti, non sono valide. 

In caso di rottura della canna la preda è valida solo se la cattura avviene mediante quel che resta 

dell’attrezzo danneggiato o della lenza, purchè non si utilizzino, per il recupero, altri attrezzi. 

In caso di cattura simultanea della stessa trota da parte di più concorrenti (salvo il caso che si tratti 

di appartenenti alla stessa coppia o box), questa non verrà considerata valida per nessuno di essi. 

 

Art. 7 - PESATURA  
 

In tutte le gare a pesce morto devono essere attribuiti 1 punto a grammo e 1000 punti a salmonide. 

 

La pesatura viene effettuata al termine della gara. Errori di trascrizione, riguardanti peso e numero 

di trote, devono essere contestati dagli interessati all'atto delle operazioni di peso, alle quali sono 

ammessi ad assistere. 

In caso di dubbi il Giudice di gara decide sulla validità o meno della cattura 
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Art. 8 –ASSEGNAZIONE PUNTEGGI 
 

I punti assegnati a ciascun concorrente corrisponderanno al piazzamento ottenuto in gara: 

1 punto al primo classificato, 2 punti al secondo classificato, 3 punti al terzo classificato, 4 punti al 

quarto classificato, 5 punti al quinto classificato 

In caso di assenza, cappotto o parità valgono le norme indicate nell’Articolo 9 

 

 

Art. 9 - CAPPOTTO, ASSENTE, PARITA’ 
 

¶  Ai concorrenti assenti vengono assegnati 6 punti di penalità 

 

¶ Ai concorrenti che in un settore non hanno effettuato alcuna cattura viene attribuito un 

piazzamento pari alla somma dei  piazzamenti (punti) non assegnati nel settore diviso il numero di 

concorrenti che, nel settore stesso, non hanno effettuato catture: 

 

Es: settori da 5 concorrenti, di cui 3 non hanno effettuato catture: si sommano tutti i piazzamenti 

non assegnati, cioè i piazzamenti teorici dei concorrenti che non hanno effettuato catture 

 

(5 + 4 + 3) : 3 = piazzamento 4 ai cappotti  

 

¶ Ai concorrenti che in un settore hanno realizzato lo stesso identico numero di catture e lo stesso 

peso, viene attribuito un punteggio equivalente alla somma dei loro piazzamenti diviso 2 

 

Es.: settori da 5 concorrenti, di cui il terzo ed il quarto hanno pesi uguali: 

 

(3 + 4) : 2 = 3.5 punti  

 

 

 

Art. 10 - RECLAMI 
 

Tutti i concorrenti che partecipano ad una gara, per effetto della loro iscrizione, hanno facoltà di 

presentare reclami. Non sono ammessi reclami attinenti peso e numero pesci. 

 

Modalità di presentazione dei reclami: 
 

1. avverso la condotta di gara di concorrenti: i reclami vanno preannunciati nel momento in cui 

viene rilevata l’infrazione contestata. Vanno formalizzati per iscritto entro 15 minuti dal termine 

della gara, ma non oltre l’inizio delle operazioni di pesatura, accompagnati da €  25.00 

2. avverso l’operato del Giudice di gara, vanno presentati per iscritto, al Giudice stesso entro 60 
minuti dal termine della manifestazione, accompagnati da €  60.00. 

 

Se il reclamo di cui al punto 1. è accolto, ad insindacabile decisione del Giudice di gara, la quota 

viene restituita; in caso contrario viene allegata al verbale del Giudice di gara. 

I reclami di cui al punto 2. vanno inoltrati dal Giudice al Consiglio che deciderà definitivamente 

sulla controversia 

 

Ogni reclamo deve essere limitato ad un solo argomento. 
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Art. 13 – PREMIAZIONI 
 

Le premiazioni si effettueranno di norma al temine di ciascuna gara e alla conclusione del 

Campionato Sociale. Tipologia, entità dei premi e numero di concorrenti premiati verrà deciso 

all’inizio del Campionato Sociale dal Consiglio dell’Associazione. 

 

Art. 14 – PREMIAZIONI FINALI 

 
Per stabilire la classifica finale valida per l’assegnazione del titolo di Campione Sociale si terrà 

conto del miglior punteggio che ciascun concorrente avrà conseguito sommando i punti di tutte le 

gare e quindi sottraendo il punteggio più elevato di una sola gara (MAX 6 punti). 

Lo scarto sarà possibile indipendentemente dal fatto che il concorrente fosse iscritto o no, che abbia 

o non abbia disputata la gara o che risultasse assente.  

Vincerà il concorrente con il punteggio più basso. 

 

 

Art. 15 – SANZIONI DISCIPLINARI 
 

Al concorrente che, in seguito a condotta di gara non corretta, sarà sanzionato dal Giudice di Gara, 

con l’esclusione immediata o al termine della competizione (in caso di reclamo accolto) verranno 

assegnati 10 punti di penalità. Questi saranno sempre conteggiati per stabilire la classifica finale 

individuale, ai fini dell’assegnazione del titolo di Campione Sociale 

 

 

NOTA BENE: lôAssociazione Pescatori Sportivi- Gorla Maggiore con i suoi 
rappresentanti e collaboratori, nonchè i Giudici di gara sociali, sono esonerati 
da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere 
che, per effetto della gara, possano derivare alle cose o alle persone dagli 
eventi attinenti alla manifestazione stessa o a terzi. 

 

 

 

 
Gorla Maggiore 20/01/2015 

 


